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Memè Scianca di Roberto Calasso 

Un padre racconta ai figli, che glielo hanno chiesto, 
quello che ricorda dei suoi primi dodici anni, di cui 
loro non sanno quasi nulla. Storie troppo remote, 
pensa. Che differenza poteva esserci, in fondo, ai 
loro occhi, fra Firenze durante la guerra, dove era 
cresciuto, e per esempio la steppa dell'Oltre- 
caucaso di Florenskij, alla fine dell'Ottocento? Non 
molta. Apparteneva tutto a quell'età incerta e 
fumosa che precedeva la loro nascita. E poi, da 
dove cominciare? La prima immagine della guerra, 
intravista dalla finestra di una soffitta clandestina 
nel centro di Firenze. La vecchia villa di San 
Domenico, dove un mattino, a seguito 
dell'assassinio di Giovanni Gentile, suo padre viene 
arrestato come pericoloso antifascista. Il polverio 
che sale dalle macerie di Por Santa Maria, subito 
dopo che i tedeschi hanno fatto saltare i ponti. Poi 
i giochi – e i libri che impercettibilmente ne 
prendono il posto. L'immersione nella letteratura 
e la scoperta della musica. E Firenze, quella Firenze 
degli anni subito dopo la guerra, separata da tutto, 
anche dal resto dell'Italia. Una lastra impenetrabile 
e trasparente confermava quella convinzione della 
città di essere a parte. E un giorno, forse anche 
prima di saper leggere, chi scrive dichiara che il suo 
vero nome è Memè Scianca. 

 

 

 

 

 

Queenie di Candice Carty-Williams 

Queenie è l'unica ragazza di colore in un giornale 
londinese zeppo di gente con la puzza sotto il naso. 
Cosí, quando il fidanzato bianco la scarica in malo 
modo, la sua autostima già precaria tracolla del 
tutto. Per capire che senso dare alla propria vita, 
dovrà infilarsi in una sfilza di guai e in una relazione 
piú sballata dell'altra. Ma alla fine, tra gruppi 
WhatsApp di sole donne, liste di irrealizzabili buoni 
propositi e illuminanti sedute di psicanalisi, 
persino lei, incasinatissima, esuberante e 
irresistibile, riuscirà a farcela. 

  



 

Le nostre vite di Francesco Carofiglio 

Stefano Sartor ha perso la memoria quando aveva 
diciannove anni, vittima di un incidente che ha 
distrutto la sua famiglia. Ha ricostruito la sua 
esistenza, grazie all'aiuto e alla dedizione del 
nonno. Ma la sua è una vita mutilata, senza 
infanzia, senza giovinezza. Trent'anni dopo Stefano 
vive a Parigi, insegna filosofia alla Sorbona, il suo 
ultimo saggio è diventato un bestseller 
internazionale, racconta la sua drammatica 
esperienza, la perdita, il mistero della memoria 
recisa. Nina ha sedici anni, si muove in un mondo 
che le appare da sempre estraneo. È una ragazza 
come tante. Si innamora, in una notte d'estate, 
davanti a un falò sulla spiaggia, durante una 
vacanza in Puglia con sua madre. Ma c'è qualcosa, 
nascosto nel buio. Stefano e Nina sono due anime 
rotte, erranti, vivono in tempi e luoghi diversi, ma 
un po' si somigliano. Esiste un segreto, nelle loro 
vite, qualcosa che forse li farà incontrare, almeno 
per un istante. Questa storia è uno squarcio sugli 
anni luminosi della giovinezza, è un tuffo dove non 
si tocca, nel flusso dei misteri insondabili che 
compongono le esistenze. Come essere immersi in 
un'acqua immobile, e in movimento, che non è 
mai la stessa. Francesco Carofiglio non fa sconti e 
non cerca un conforto in queste pagine 
drammatiche, delicate, potenti. Eppure, 
incrociando i destini di queste vite spezzate, segna 
una direzione, per la salvezza, oppure la sogna. E 
salva magicamente un po' anche noi. 

 

 

 

Heaven di Mieko Kawakami 

Heaven indaga l'esperienza e il significato della 
violenza e il conforto dell'amicizia. Bullizzato per il 
suo strabismo, il protagonista del romanzo soffre 
in silenzio. La sua unica tregua è l'amicizia con una 
ragazza, Kojima, anche lei continuamente vittima 
dei dispetti delle coetanee per via della 
trasandatezza con cui si presenta a scuola. Kojima 
invita il ragazzino protagonista a un fitto scambio 
epistolare innocente e pieno di sogni, dove non c'è 
posto per l'angoscia del bullismo. Le lettere si 
susseguono a gran ritmo, riempiendo fino 
all'estremo la custodia del dizionario dove il 
ragazzino le nasconde, nonché diventando l'unico 
motivo di gioia delle giornate dei due ragazzi, che 
a scuola tendono a eclissarsi, anche agli occhi l'uno 
dell'altra. Ci sono molti segreti, cose che secondo 
la piccola e intelligente Kojima, non potranno mai 
essere comprese dai compagni di classe, i quali 
non sanno fare altro che sfogare le loro debolezze 
su di lei e sul suo amico. Ma qual è la vera natura 
della loro amicizia se è il terrore ad alimentare il 
loro legame? 

 

 

 

 

 

 



 

Infelici gli dei di Stacey Swann 

Quando imbocca il viale del ranch di famiglia, 
March Briscoe non sa cosa lo aspetta: dopo due 
anni in esilio a scontare la relazione con la 
bellissima moglie del fratello, Hap trova ad 
attenderlo una famiglia più divisa che mai. Suo 
padre, Peter, è felice di riabbracciarlo, mentre la 
madre, June, non può fare a meno di rivedere in lui 
il marito, i tradimenti, il dolore e l'umiliazione a cui 
ha sempre opposto con fierezza la volontà di 
mettere la famiglia davanti a tutto. Ma il problema 
è che la famiglia è grande, curiosamente allargata: 
Peter ha avuto due figli da un'altra donna, i gemelli 
Artie, spiccia e sportiva, e Arlo, tenebrosa rockstar. 
E un terzo, Burke, quando era appena sposato con 
June. Tutti sanno tutto di tutti, o così credono. Il 
ritorno di March, che è scortato ovunque da una 
coppia di grossi cani, è come una scintilla nell'erba 
secca: le tensioni trattenute a stento in nome dei 
figli, dell'onore, dell'orgoglio esplodono e 
travolgono tutto, compresa una vittima innocente 
in un dubbio incidente di caccia che reclamerà 
giustizia. Liti verbali e risse, funerali e barbecue, 
vitelli da marchiare e veterinari interessanti, 
vecchie verità e nuove bugie: una settimana densa 
come un anno che vede saltare gli equilibri. 
Bisognerà inventarne di nuovi per andare avanti. 
Liberamente ispirati agli abitanti di un altro 
Olimpo, i personaggi impetuosi di Olympus, Texas 
animano una saga familiare contemporanea ma 
tragicamente classica, in cui l'amore vince tutto: 
vince perché distrugge. 

 

Le piccole libertà di Roberta Gentile 

Oliva ha trent'anni, una passione segreta per gli 
snack orientali e l'abitudine di imitare Rossella 
O'Hara quando è certa di non essere vista. Di lei gli 
altri sanno solo che ha un lavoro precario, abita 
con i genitori e sta per sposare Bernardo, il sogno 
di ogni madre. Nessuno immagina che soffra di 
insonnia e di tachicardia, e che a volte senta dentro 
un vuoto incolmabile. Fa parte della vita, le 
assicura la psicologa, e d'altronde la vita è come il 
mare: basta imparare a tenersi in equilibrio sulla 
tavola da surf. Ma ecco arrivare l'onda anomala 
che rischia di travolgerla. Dopo anni di silenzio, la 
carismatica ed eccentrica zia Vivienne – che le ha 
trasmesso l'amore per il teatro e la pâtisserie – le 
invia un biglietto per Parigi, dove la aspetta per 
questioni urgenti. Oliva decide di partire senza 
immaginare che Vivienne non si presenterà 
all'appuntamento e che mettersi sulle sue tracce 
significherà essere accolta dalla sgangherata 
comunità bohémienne che fa base in una delle più 
famose librerie parigine, Shakespeare and 
Company. Unica regola: aiutare un po' tra gli 
scaffali e leggere un libro al giorno. Mentre la zia 
continua a negarsi, Oliva capisce che può esserci 
un modo di stare al mondo molto diverso da quello 
a cui è abituata, più complicato ma anche più 
semplice, dove è possibile inseguire un sogno o un 
fenicottero, o bere vino sulla Senna con un 
clochard filosofo. 

 



 

I buoni vicini di Sarah Langan 

Benvenuti a Maple Street, un quartiere da 
cartolina alla periferia di Long Island, dove i 
genitori sono legati ai figli, al lavoro e a un'illusione 
di sicurezza in un mondo in rapida evoluzione. La 
normalità viene interrotta dall'arrivo di una nuova 
famiglia, composta da Arlo Wilde, una rockstar 
burbera ed estremamente diversa dagli altri papà, 
sua moglie, la statuaria Gertie, con un passato da 
reginetta di bellezza, che si sente socialmente 
ostracizzata e alla deriva; Julie, una coraggiosa e 
sfrontata preadolescente che impreca come un 
marinaio e suo fratello minore Larry. La loro vicina 
di casa e "ape regina" di Maple Street, Rhea 
Schroeder, solitaria professoressa dal passato 
oscuro, accoglie Gertie e la famiglia nella 
comunità. Poi, durante una serata estiva piena di 
spritz, i nuovi "migliori amici" condividono troppo, 
e troppo presto. Mentre le tensioni aumentano, 
una voragine si apre in un parco vicino a Maple 
Street e la figlia di Rhea, Shelly, cade nel precipizio. 
Sarà facile, a questo punto, scagliarsi contro i 
Wilde, i "diversi" in un mondo di uguali: 
all'improvviso, a valere è la parola di una madre 
contro l'altra, di un genitore contro l'altro nel 
"tribunale dell'opinione pubblica", in un'apoteosi 
di ipocrisia e crudeltà che finisce nel sangue... 

 

 

 

Tramontare di Andrea Gentile 

Perché ci piacciono i tramonti? Forse perché i 
tramonti sono così simili a noi? Forse perché anche 
noi, sin dal nostro primo respiro, siamo destinati a 
tramontare? Tante le domande che si pone la 
protagonista di questo libro, la bambina fascinosa 
e ipnotica di cui tutti parlano. Si dice che sia matta. 
Si dice che venga dall'altro mondo. Si dice che 
sappia leggere nel pensiero. La sua vita non è delle 
più semplici: sua sorella muore, e dopo poco 
diventa una vera e propria dea. Tutti la venerano, 
è un culto inarrestabile. Statue che la ritraggono 
sorgono ovunque, in ogni angolo. Rivelano la sua 
verità: l'aldilà non è in cielo, ma laggiù, nel 
sottosuolo. Tramontare è circondata di dolore; 
solo un compagno di classe, senza aprire bocca, le 
presta attenzione: lo chiamano Bambino Nitido. 
Da dove arriva tutta la luce che ha dentro? Passano 
gli anni e Tramontare sembra un'altra persona. La 
vediamo anziana nella sua casa di Masserie di 
Cristo: sembra una donna saggia, adesso, che 
vuole vivere pienamente i momenti che le restano. 
Seguiamo i suoi pensieri, le sue speranze, i suoi 
ricordi: che cosa significa avere vissuto una vita 
intera? Cosa ce ne facciamo delle esperienze? 
Dove finiscono i pensieri? Quanto conta un 
respiro? 

 

 

 

 



 

L'arte dell'henné a Jaipur di Alka Joshi 

Jaipur, 1955. La giovane Lakshmi Shastri si è 
lasciata alle spalle una vita di povertà e un marito 
violento per diventare una delle artiste dell'henné 
più richieste in città. Prima che arrivasse a Jaipur, 
per farsi decorare mani e piedi le sue clienti si 
rivolgevano a donne Shudra, che si limitavano a 
tracciare semplici puntolini, trattini e triangoli, 
quel poco che bastava per procurarsi i loro magri 
guadagni. Lakshmi offre invece una gamma di 
motivi assai più complessi, capaci di rispecchiare le 
storie delle donne alle quali sono destinati. I suoi 
vividi ghirigori color cannella non hanno mai 
deluso le sue clienti che, con il tempo, sono 
arrivate a convincersi che il suo henné abbia il 
potere di riportare nel loro letto un marito 
scapestrato, o di indurre il loro ventre a concepire 
un figlio. Ecco perché Lakshmi può pretendere una 
tariffa dieci volte più alta del prezzo richiesto dalle 
donne Shudra, e ottenerla. Con il tempo è arrivata 
perciò assai vicina a conquistare ciò che desidera: 
una casa tutta sua, con pavimenti di marmo, acqua 
corrente a volontà e una porta d'ingresso di cui 
essere la sola ad avere le chiavi. Un posto nel quale 
poter accogliere i genitori e chiederne il perdono 
per essere fuggita dal marito, rovinando così la 
loro reputazione. Un giorno, però, il passato bussa 
alla sua porta: suo marito è riuscito a rintracciarla, 
e ad accompagnarlo c'è una ragazzina sconosciuta, 
una tredicenne con gli occhi enormi, di un azzurro 
che vira al verde, iridescenti come le piume di un 
pavone. È Radha, sua sorella. Una sorella di cui la 
giovane donna ha sempre ignorato l'esistenza. Una 
sorella, soprattutto, destinata a portare uno 

scompiglio tale nella vita di Lakshmi da metterne a 
repentaglio carriera e reputazione. "L'arte 
dell'henné a Jaipur" è il vivace ritratto una donna 
che, nell'India degli anni Cinquanta, lotta contro 
antichi pregiudizi e convenzioni per conciliare la 
propria realizzazione personale con il rispetto e 
l'amore per la famiglia. 

 

 

Il paradiso non ha un angolo retto di Paola 
Iannelli 

La dipendenza da un uomo affascinante, una crisi 
d'identità, l'apparenza. Il profilo di una giovane 
aristocratica napoletana, Maria Vittoria D'Orta e il 
suo legame malato. Due carabinieri della stazione 
di Largo Ferrandina a Chiaja coinvolti in 
un'indagine complessa. Pochi indizi, poche tracce. 
L'intuito del vecchio cronista di nera che stravolge 
gli ordini. Napoli è palcoscenico ideale per questo 
noir dai contorni sfumati, con i suoi antichi cortili, 
gli archi e luoghi di immenso valore storico: qui le 
donne sono vittime e carnefici, in un intreccio di 
colpi di scena. 

  



 

Ritorno a Whistle Stop di Fannie Flagg 

Buddy Threadgoode è nato e cresciuto a Whistle 
Stop, Alabama. Da bambino, il fischio allegro dei 
treni che passavano per la piccola stazione 
ferroviaria scandiva il corso delle sue giornate. Sua 
madre Ruth, donna mite, misurata, e la zia Idgie, 
eccentrica, volitiva, passionale, erano le 
proprietarie del caffè della cittadina, noto nel 
raggio di chilometri per i suoi irresistibili pomodori 
verdi fritti; un punto di incontro e di ristoro sempre 
pronto ad accogliere tutti. Poi, col passare del 
tempo, Whistle Stop andò via via spopolandosi, i 
treni smisero di passare e il caffè chiuse una volta 
per tutte. Dopo molti anni di assenza, di quel posto 
immerso tra i campi di granturco 
l'ottantaquattrenne Buddy conserva ricordi dolci e 
nostalgici, che condivide con sua figlia Ruthie e con 
chiunque abbia voglia di ascoltare le sue storie. Ed 
è lì, ai luoghi della sua infanzia, che decide di fare 
ritorno, sgattaiolando fuori dalla casa di riposo per 
un viaggio carico di avventure, dando il via a un 
susseguirsi di eventi dai risvolti imprevedibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La piccola conformista di Ingrid Seymann 

La piccola conformista è un romanzo quasi 
completamente affidato alla voce di un 
personaggio. Basta sfogliare qualche pagina, 
leggere le prime righe, ed eccola lì l’eroina della 
storia, Esther Dahan. Comica, senza freni inibitori, 
tagliente, forse indimenticabile. Esther è una 
bambina intimamente conservatrice, si 
autodefinisce «di destra» e si è trovata a crescere 
in una famiglia di sinistra negli anni Settanta a 
Marsiglia. Da irriducibile reazionaria sogna 
l’ordine, il rispetto delle regole, i «vestitini blu» 
delle brave ragazze cattoliche, desidera una vita 
inquadrata dalla normalità. In casa sua, a parte lei, 
tutti sono eccentrici, girano nudi, si lanciano piatti 
quando litigano, rifuggono regole e 
comportamenti conformisti, perbenisti, 
benpensanti. La madre, atea, anticapitalista e 
sessantottina, lavora come segretaria al municipio. 
Il padre è un ebreo francese nato in Algeria, ed 
esorcizza l’ansia di un prossimo olocausto stilando 
liste maniacali di compiti da svolgere. Si 
aggiungono poi un fratello minore iperattivo e i 
nonni paterni, che vivono nel ricordo nostalgico 
del glorioso passato nell’Algeria francese e 
trascorrono le giornate giocando alla roulette con 
i ceci, che serviranno poi a cucinare il cuscus 
domenicale. L’esistenza di Esther subisce una 
svolta quando i genitori, imprigionati nelle loro 
contraddizioni, decidono inspiegabilmente di 
mandarla in pasto al nemico, ossia in una scuola 
cattolica nel quartiere più borghese di tutta 
Marsiglia.  



 

Il bambino intermittente di Luca Ragagnin 

Un racconto componibile e intermittente che 
saltabecca tra le varie epoche della vita del 
protagonista – che sono anche le epoche della 
nostra storia recente e, forse, le epoche della vita 
di tutti noi – e ricostruisce la realtà attraverso 
l’incontenibile immaginazione di un bambino 
straordinario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il circo della notte di Erin Morgenstern 

Il circo apre al crepuscolo e chiude all'aurora. 
Inaugurato nella Londra vittoriana di fine 
Ottocento, gira per tutto il mondo, con un seguito 
di sognatori conquistati per sempre dalle sue 
meraviglie. Ogni notte, nei tendoni a strisce 
bianche e nere vengono messi in scena spettacoli 
sofisticati e numeri incredibili, tanto da sembrare 
magici. In realtà, dietro le quinte del circo è in 
corso un duello di veri incantesimi, di cui solo 
pochi sono a conoscenza. Celia e Marco sono due 
giovani maghi addestrati fin dall'infanzia a 
combattere l'uno contro l'altra dai loro rispettivi 
mentori, due misteriosi esperti dell'occulto, rivali 
fin dalla notte dei tempi. Mentre l'illusionista Celia 
incanta tutte le notti il pubblico nel suo tendone, il 
discreto Marco, ingaggiato come assistente dal 
proprietario del circo, controbatte creando 
attrazioni sempre più elaborate e potenti. Nessuno 
ha messo in conto, però, l'amore che quasi 
inevitabilmente sboccia tra i due; un sentimento 
così profondo e prodigioso che scatena pericolose 
scintille a ogni sguardo rubato e che travolge 
un'intera sala non appena le loro dita si sfiorano. 
Ma la sfida tra Celia e Marco non può durare in 
eterno e solo uno di loro ne dovrà essere il 
vincitore. Gli anni passano, il circo diventa sempre 
più celebre ma il destino di tutti coloro che hanno 
contribuito a rendere possibile questo 
meraviglioso luogo è in bilico, proprio come gli 
acrobati che volteggiano ogni notte nei tendoni. 

 

 



 

Indro, il 900: racconti e immagini di una vita 
straordinaria di Marco Travaglio 

Prima entra il nasone, poi i due occhi azzurrissimi 
e sgranati, poi tutto il resto. Un corpo filiforme di 
un metro e 88 per poco più di sessanta chili in un 
dolcevita e un completo grigio che potrebbe 
reggersi da sé, se non fosse per i due trampoli. Un 
airone cenerino vestito da lord inglese. Un 
pomeriggio mi siedo nel corridoio fuori dal suo 
ufficio, con la porta sempre socchiusa. Lo spio dalla 
fessura per una mezz'oretta mentre scrive il suo 
editoriale sull'Olivetti Lettera 32. E assisto al 
prodigio che si ripete ogni giorno: è come una 
mantide religiosa in trance, la testa curva sulla 
tastiera, il naso quasi conficcato nel foglio che 
avanza sul rullo, i due indici che picchiettano senza 
sosta come sui tasti di un pianoforte, a un ritmo 
musicale. Poi, arrivato in fondo, estrae il foglio, 
rilegge rapidamente in tralice con gli occhiali sulla 
punta del naso, aggiunge un paio di virgole a 
pennarello, firma, sorride e consegna. Già sa che il 
pezzo è lungo il giusto, a misura della sua colonna 
in prima pagina («Niente "giri" nelle pagine 
interne: giramento di pezzo, giramento di 
coglioni»). Due cartelle dattiloscritte e 
immacolate, senza correzioni né tagli né 
cancellature. Letizia Moizzi, la nipote che lavora 
con noi, mi racconta che spesso lo zio Indro gli 
editoriali li sogna la notte e glieli recita, anzi glieli 
"canta", durante la passeggiata mattutina prima di 
scriverli, per accertarsi che abbiano il ritmo e la 
musica giusti. Il finale è sempre un lampo al 

magnesio, un fulmen in clausola. In settantadue 
anni di carriera, mai un articolo tirato via, o banale, 
o spento, o privo di un guizzo, di una trovata, di 
un'idea («una sola però: due sono già troppe»): 
l'esatto opposto del giornalismo medio di oggi. Ne 
troverete tanti, di quei miracoli, in questo libro. 

 

 

Giochi per attori e non attori: introduzione al 
teatro dell'Oppresso di Augusto Boal 

«Tutti possono fare teatro, anche gli attori» amava 
ripetere Boal. Perche? il teatro non è una forma 
d'arte e una pratica riservata a pochi, ma un 
linguaggio a disposizione di ogni essere umano. In 
un evento di Teatro dell'Oppresso lo spettatore è 
dunque chiamato a partecipare alla messa in scena 
insieme agli attori, per provare insieme, sul palco, 
le trasformazioni che si vogliono attuare nella 
società. Giochi per attori e non attori, testo 
voluminoso che presentiamo al pubblico italiano 
in due distinti volumi, racchiude l'esperienza di 
Boal con il Teatro dell'Oppresso sviluppata durante 
cinquant'anni di attività, tanto dal punto di vista 
teorico-metodologico quanto da quello pratico. 
Questo primo volume, curato da Alessandro 
Tolomelli, mette a disposizione del lettore quello 
che Boal chiamava l'"Arsenale del Teatro 
dell'Oppresso", ossia l'insieme di giochi, esercizi e 
tecniche volti a risvegliare i sensi e a 
"demeccanizzare" il corpo di attori e non attori. La 
sua forte valenza pedagogica, sociale e politica lo 
rende utile non solo per gli attori, ma anche per 
formatori, insegnanti, animatori di comunità e 
attivisti, come strumento di riflessione e 
discussione agita con i partecipanti.  



 

Il posto degli uomini: Dante in Purgatorio 
dove andremo tutti di Aldo Cazzullo 

Aldo Cazzullo prosegue il viaggio sulle orme del 
«poeta che inventò l'Italia». Il romanzo della Divina 
Commedia, dopo l'Inferno, racconta ora il 
Purgatorio: il luogo del «quasi», dell'attesa della 
felicità; che è in sé una forma di felicità. Un mondo 
di nostalgia ma anche di consolazione, dove il 
tempo che passa non avvicina alla morte ma alla 
salvezza. Una terra di frontiera tra l'uomo e Dio, 
con il fascino di una città di confine. La tecnica 
narrativa è la stessa di A riveder le stelle. La 
ricostruzione del viaggio nell'Aldilà viene arricchita 
dai riferimenti alla storia, alla letteratura, al 
presente. Il Purgatorio è il luogo degli artisti: il 
musico Casella, il poeta Guinizzelli, il miniaturista 
Oderisi che cita l'amico di Dante, Giotto. Ci sono i 
condottieri pentiti nell'ultima ora: Manfredi con il 
ciglio «diviso» da un colpo, Bonconte delle cui 
spoglie il diavolo ha fatto strazio, Provenzano 
Salvani che si umiliò a chiedere l'elemosina per un 
amico in piazza del Campo a Siena. E ci sono le 
donne: gli occhi cuciti dell'invidiosa Sapìa, le 
lacrime disperate della vedova Nella e la splendida 
apparizione di Pia de' Tolomei, l'unico personaggio 
a preoccuparsi per la fatica di Dante, «Deh, quando 
tu sarai tornato al mondo/ e riposato della lunga 
via...». Nel Purgatorio, oltre a descrivere il Bel 
Paese, il poeta pronuncia la sua terribile invettiva 
civile: «Ahi serva Italia, di dolore ostello...». E in 
cima alla montagna, entrato nell'Eden, ritrova 
Beatrice, più bella ancora di come la ricordava. 

Dante trema per l'emozione, piange, perde 
Virgilio, e si prepara a volare con la donna amata 
in Paradiso. E ognuno di noi, dopo due anni di 
pandemia, ha capito quello che il Purgatorio vuole 
significare. Può così sentirsi come Dante: «Puro e 
disposto a salire a le stelle». 

 

 

Elogio del latino: una lingua da amare di 
Nicola Gardini e Claudia Arletti 

Sapete che la parola "spettro" è imparentata con 
la parola "specchio"? O che il primo significato di 
"egregio" è "fuori dal gregge"? L'italiano - anche 
quello digitato, veicolato da Zoom o dagli e-book - 
è una lingua distesa su strati e strati di vocaboli 
dall'origine segreta, e il tempo che le ha viste 
trasformarsi dice tanto di noi e di quello che siamo 
diventati. Con l'Elogio del latino Nicola Gardini, 
intervistato da Claudia Arletti, ci accompagna alla 
scoperta dei luoghi misteriosi in cui la nostra lingua 
ha inizio: un cammino lungo il quale si 
incontreranno professori lunatici e pieni di 
passione, bambini curiosi, scienziati, baroni 
universitari. E che ci porterà per vie tortuose fino 
a New York e in mondi dove conoscere il latino è 
giudicato indispensabile per dirigere una banca.  



 

Nel 2050: passaggio al nuovo mondo di Paolo 
Perulli 

1989 e 2050: due date simbolo, noi ci troviamo 
esattamente in mezzo. Come sopravviveremo alle 
sfide che l'uomo sta ponendo alla Terra? Saremo 
più ricchi o più poveri, più sicuri o più indifesi, 
vivremo meglio o peggio? Dipende da come oggi 
sapremo correggere gli errori degli ultimi 
trent'anni di globalizzazione. Una classe dirigente 
opaca e irresponsabile ha messo a rischio la Terra 
e creato una neoplebe planetaria contrapposta a 
una classe creativa dotata di sapere ma priva di 
potere. Il pianeta di domani potrebbe essere 
costituito da grandi stati-continente legati da 
scambi più equi e basati su società glocali 
intelligenti. Questo libro è un appello a mobilitarci 
per progettare un nuovo mondo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le vie della seta: una nuova storia del mondo 
di Peter Frankopan 

Dagli antichi imperi di Persia alle terribili invasioni 
degli Unni, dal Rinascimento europeo alle due 
guerre mondiali, fino al nostro secolo, Le Vie della 
Seta ci conduce in un viaggio attraverso il tempo e 
tesse insieme i fili di popoli, imperi e continenti 
diversi in un monumentale affresco che getta una 
nuova luce sulla storia del mondo. Sontuosamente 
illustrato da Neil Packer e basato sull'omonimo 
besteseller mondiale di Peter Frankopan, 
l'affascinante racconto delle Vie della Seta torna in 
una nuova, preziosa edizione. 

  



 

Corrispondenze berlinesi di Clemente 
Manenti; a cura di Alessandra Peretti e 
Michele Battini 

Clemente Manenti è stato militante politico, 
organizzatore culturale, insegnante, scrittore e 
altro. Le carte lasciate alla sua morte includono, 
oltre a 38 taccuini, un dossier di 24 fascicoli 
catalogati Corrispondenze Reporter. Sono testi 
quasi tutti dedicati alla vita politica e culturale 
delle due Germanie negli anni 80, quando 
Clemente vi ha a lungo soggiornato. Delle 
Corrispondenze si pubblicano qui i testi completi, 
dattiloscritti, corretti a mano e datati o databili. 
Solo alcune di esse uscirono in «Fine Secolo», il 
settimanale culturale del quotidiano «Reporter». 
Le completano gli articoli usciti sulla rivista «Diario 
della Settimana», negli anni 90.Oltre alle 
Corrispondenze edite e inedite, si propone una 
selezione delle note dei taccuini scritti a partire dal 
1980, l'anno di inizio di un soggiorno berlinese, ma 
le date di composizione non sono certe perché, in 
qualche caso, mancano riferimenti testuali e 
contestuali che consentano di ipotizzarne la 
cronologia. Dei pensieri, delle note di lettura, degli 
aforismi dei taccuini, Michele Battini ha fatto qui 
una scelta ragionata e commentata. 

 

 

 

 

 

Che cosa è la vita? i cinque principi 
fondamentali della biologia di Paul Nurse 

Tutto è cominciato in una giornata di primavera, 
con una farfalla che svolazzava in un giardino 
inglese e un ragazzino di circa dodici anni che, 
affascinato da quell'essere perfetto, ha iniziato a 
interrogarsi sulle somiglianze e sulle differenze tra 
quella farfalla e un essere umano, visto che 
entrambi si muovono, reagiscono agli stimoli e, di 
fatto, sono vivi. Ebbene, a mezzo secolo di 
distanza, dopo una vita trascorsa in laboratorio e 
un Nobel per la medicina, quel ragazzino non è 
ancora certo di aver trovato una risposta esaustiva. 
Per il biologo cellulare Paul Nurse, infatti, chiedersi 
che cosa vuol dire essere vivi è una delle domande 
più difficili che qualsiasi scienziato e umanista 
possa porsi, poiché l'articolata diversità della 
natura rende davvero ardua l'elaborazione di una 
teoria univoca. D'altro canto, però, la ricerca 
scientifica nel corso dei secoli ha dimostrato che la 
vita per come noi la conosciamo segue regole 
condivise da tutti gli organismi, semplici e 
complessi – che si tratti di un singolo batterio o di 
una balenottera azzurra – ed è riconducibile a 
cinque principi essenziali: la cellula, il gene, 
l'evoluzione per selezione naturale, la vita come 
chimica e la vita come informazione. Tuttavia, la 
vita sul nostro pianeta non smette di rivelare la sua 
straordinaria e misteriosa varietà. Questo significa 
che le sfide per tentare di migliorare il destino 
dell'umanità e di capire meglio i meccanismi 
all'origine dell'albero genealogico condiviso da 
tutti i viventi – farfalle, lieviti, esseri umani e così 
via – sono tutt'altro che terminate. 

  



 

Politiche del linguaggio in medicina: una 
prospettiva etica e linguistica a cura di Sarah 
Bigi, Cinzia Caporale e Roberta Martina 
Zagarella 

Qual è la posta in gioco nella comunicazione 
pubblica su questioni riguardanti la salute? Quali i 
valori di riferimento per una politica del linguaggio 
che includa nella dimensione della cura anche il 
"prendersi cura delle parole" che utilizziamo e che 
ci vengono rivolte? Il volume muove all'esigenza di 
portare in primo piano il punto di vista delle 
scienze del linguaggio nel dibattito relativo alla 
comunicazione pubblica su temi medicoscientifici. 
I saggi raccolti hanno l'obiettivo di consolidare la 
riflessione critica sulle premesse irrinunciabili e 
sulle caratteristiche fondamentali che lo spazio del 
discorso sulla salute dovrebbe presentare. 
Nell'ottica di uno sforzo comune verso una reale 
cura delle parole, viene presentato un decalogo di 
'action items' per il miglioramento della 
comunicazione della scienza e della salute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mangio, quindi sono? Cibo, potere, 
interculturalità di Flavia Monceri 

Questo libro parte dall'affermazione che il cibo è 
un'istituzione sociale, costruita in maniera 
differente da tutti i gruppi umani per sottoporre a 
regole condivise le attività connesse al mangiare e 
al bere, evitando i conflitti fra gli individui. Ma 
stabilire che cosa e come si può e non si può 
mangiare, implica la necessità che qualcuno ponga 
un certo numero di vincoli alla libera scelta di 
quegli stessi individui. In questo senso, il cibo ha 
immediatamente a che fare con il potere e con 
l'esercizio del potere. Questa sua dimensione 
intrinsecamente politica viene investigata a partire 
da una critica della nota affermazione di Ludwig 
Feuerbach secondo cui "l'uomo è ciò che mangia", 
connettendola a tematiche centrali come la 
globalizzazione e la localizzazione, il 
multiculturalismo e l'interculturalità. Lo scopo è 
recuperare la centralità dell'individuo, delle sue 
preferenze e delle sue scelte nell'attuale discorso 
sul cibo, "de-colonizzando" i presupposti della 
cosiddetta "modernità occidentale". 

  



 

Filosofia della casa: lo spazio domestico e la 
felicità di Emanuele Coccia 

La casa è l'evento morale per eccellenza. Prima che 
un artefatto architettonico, secondo Emanuele 
Coccia è un artefatto psichico, che ci fa vivere 
meglio di quanto la natura consentirebbe. È lo 
sforzo di adeguare noi stessi a ciò che ci circonda e 
viceversa, una forma di addomesticamento 
reciproco tra cose e persone. È l'estensione di ciò 
che cominciamo a fare nascendo: costruire 
intimità con quel che ci sta accanto. Ecco perché 
coincide con l'io, e ci dimostra che per dire io 
abbiamo bisogno degli altri. Partendo dai suoi 
trenta traslochi, con stile affabulatorio e brillante, 
personalissimo, mescolando discipline diverse e 
analizzando argomenti in apparenza ordinari, la 
cucina, gli armadi, i letti e i corridoi, persino i bagni, 
senza tralasciare la genitorialità, il sesso e la cura, 
Coccia affronta in modo appassionante un 
argomento ancestrale e modernissimo, che ci 
riguarda tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I paesaggi del Trentino: caratteri, percezioni 
e vissuto di un territorio alpino a cura di 
Bruno Zanon 

"I paesaggi del Trentino" compongono un mosaico 
di ambienti naturali, seminaturali e trasformati 
dall'uomo di grande suggestione. I caratteri alpini 
del territorio definiscono una varietà di condizioni 
geomorfologiche, di altitudine e di esposizione che 
si accompagnano a una ricca biodiversità, mentre 
la lunga storia di antropizzazione è ben leggibile 
nei paesaggi umani. Il paesaggio, quale luogo di 
vita di una comunità, è carico di segni, di significati, 
di valori che devono essere compresi e trattati in 
modo appropriato, come sollecitato dalla 
Convenzione europea del paesaggio, promossa dal 
Consiglio d'Europa nel 2000. I numerosi contributi 
di esperti di diverse discipline raccolti in questo 
volume consentono di approfondire la conoscenza 
della base materiale dei paesaggi del Trentino e di 
riconoscere i valori di un bene comune che 
richiede una gestione responsabile. 

  



 

Era meglio se stavo a casa: i grandi scrittori 
raccontano i loro peggiori viaggi, a cura di 
Roger Rapoport e Marguerita Castanera 

Un'antologia che raccoglie le esperienze più 
disastrose in giro per il mondo di cinquantuno 
famosi romanzieri, giornalisti e scrittori di viaggio. 
Isabelle Allende a Parigi che congela in un camper 
sfasciato. Paul Theroux che fugge da un attacco in 
Zambia. Larry Collina e le sue disavventure come 
inviato in Siria e in Iraq. Barbara Kingsolver cacciata 
da un ristorante newyorchese. Pico Iyer che deve 
sfuggire alle avance sessuali in Egitto. Eirc Hansen 
che passa la notte all'addiaccio nella stazione 
centrale di New York senza soldi e con scarpe di 
cartone. Michael Dorris spedito come un pacco 
postale da un aeroporto all'altro in Europa, mentre 
cerca di andare in Alaska. Dominique Lapierre e il 
suo primo viaggio nella Città della Gioia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La rivoluzione non è che un sentimento: venti 
interviste a vent'anni dal G8 di Genova a cura 
di Archivi della Resistenza 

Venti interviste a vent'anni dalle manifestazioni al 
G8 di Genova, attraverso le quali raccontare la 
cronaca di quei giorni, le istanze politiche, le 
violenze di piazza, la repressione contro il 
movimento e la lunga ed estenuante ricerca di 
giustizia. Ma si vuole, soprattutto, provare a capire 
le ragioni ideali, l'entusiasmo e le storie di vita che 
portarono a manifestare una moltitudine di 
uomini e donne, di diverse generazioni e 
provenienze, accomunati dalla convinzione che 
«un altro mondo è possibile». Venti testimoni che 
sono anche rappresentativi delle diverse tipologie 
di manifestante e delle culture politiche in campo: 
portavoce e militanti di base, giornalisti e scrittori, 
mediattivisti e video-operatori, legali e infermieri, 
studenti e giovani dei centri sociali, processati e 
religiosi, vittime dei pestaggi e delle torture. 
Questo lavoro vuole essere sia un atto di denuncia 
nei confronti di quanto accaduto, sia un libro di 
progetto, rivolto al futuro e alle nuove generazioni, 
perché tra le righe di questi racconti si può leggere 
la storia sentimentale e politica dei nostri ultimi 
vent'anni. Occorre comprendere quello che siamo 
stati (riscoprire le idealità e interrogarci sugli 
errori), se vogliamo tornare a pensare quello che 
potremmo essere domani, perché, al netto di tutti 
i bilanci, «la rivoluzione non è che un sentimento». 

 

 



 

Rive gauche: arte, passione e rinascita a 
Parigi, 1940-1950 di Agnès Poirier 

Culla della fervente bohème del primo 
dopoguerra, alla fine degli anni Trenta Parigi è una 
città in attesa. Il presentimento della catastrofe 
pervade le lettere che Beckett manda a Dublino, 
appesantisce le anonime casse di legno in cui il 
direttore Jaujard fa nascondere i capolavori del 
Louvre, grava sulla scelta di Picasso di trasferirsi a 
Royan. È da qui, dall'angoscia di quei giorni, che 
Agnès Poirier sceglie di iniziare, perché per 
comprendere l'euforia della rinascita bisogna 
prima raccontare il dolore che la precedette. La 
Parigi degli anni Quaranta, infatti, è stata anche la 
Parigi occupata e straziata, percorsa da profonde 
cicatrici: proprio come l'architettura della città, 
quegli eventi hanno influenzato per sempre il 
modo di pensare e agire di chi li ha vissuti. Per i 
personaggi, tra i piú illuminati del tempo, che per 
nascita, caso o necessità si ritrovano nella Ville 
Lumière, la guerra è anche sprone alla riflessione e 
alla creazione. L'iconica Rive gauche fa da sfondo 
alla tenace vivacità culturale del periodo con i suoi 
tanti luoghi emblematici. Il Café de Flore e Les 
Deux Magots, spazi frequentati per bere, 
discutere, fumare, lavorare da protagonisti 
dell'epoca come Sartre e Camus; l'Hôtel La 
Louisiane, con le sue grandi camere rotonde, in cui 
elessero dimora anche Simone de Beauvoir e 
Juliette Gréco; il numero 5 della Rue Saint-Benoît, 
casa di Duras e simbolo dell'impegno della sinistra 

intellettuale; la monumentale Sorbona, la piú 
importante istituzione del sapere francese 
frequentata da studenti internazionali come 
Mailer e Seaver; Le Tabou, il jazz club seminterrato 
dove un irriverente Vian suonava la tromba. Molti 
di questi edifici esistono ancora, e mantengono piú 
o meno intatta l'aura magica di quel periodo.  

 

 

Leggermente fuori fuoco di Robert Capa 

"Leggermente fuori fuoco - Slightly Out of Focus" 
è il diario delle memorie di guerra di Robert Capa 
"con foto dell'autore", come amava che si 
scrivesse. Un libro leggendario per il titolo, 
mutuato dalle didascalie che su Life 
accompagnavano le sue foto dello sbarco in 
Normandia, rovinate in fase di sviluppo da un 
tecnico di laboratorio; per il racconto, che alterna 
le vicende del fotoreporter con una storia d'amore 
travagliata; per il suo autore, morto pochi anni 
dopo in Indocina per lo scoppio di una mina. 
Preceduto da una nota del fratello Cornell Capa e 
dall'introduzione di Richard Whelan, il racconto 
mantiene la freschezza dello sguardo, la passione, 
l'ironia, lo spirito d'avventura di un grande 
testimone del nostro tempo. 

  



 

Educare alla genitorialità: manuale operativo 
ad uso formativo e autoformativo per 
potenziare e sostenere le competenze 
genitoriali di Marco Maggi e Alessandro Ricci 

La genitorialità oggi è una realtà più complessa da 
affrontare e gestire che in passato. Partendo da 
questa osservazione e constatazione, gli autori del 
libro offrono la possibilità di approfondire e capire 
cosa significhi crescere come genitori, iniziando 
dai bisogni educativi dei figli, che devono essere 
riconosciuti e letti in profondità, per poter 
strutturare adeguatamente e il più possibile 
efficacemente la propria azione educativa. Tutto 
questo richiede inoltre una rivisitazione continua 
delle proprie rappresentazioni interne rispetto 
all'immagine di sé, del proprio passato di figli e 
come genitori. In questa prospettiva le attività 
formative alla genitorialità, inserite all'interno di 
questo volume, sono riconducibili a un approccio 
essenzialmente preventivo e promozionale, così 
da corrispondere al meglio ai bisogni delle famiglie 
in tema di educazione. La logica sottesa è quella 
del "prendersi cura dei genitori per prendersi cura 
delle famiglie, della coppia e dei minori", 
rafforzando i fattori protettivi, le competenze e le 
capacità di coping dei genitori, facendo leva sulle 
risorse esistenti, sul rinforzo e la valorizzazione 
delle potenzialità latenti, sulla motivazione e sulle 
abilità relazionali, comunicative e di gestione dei 
problemi inerenti alle sfide educative odierne. Il 
volume è suddiviso in due parti. La prima fornisce 

al lettore un breve excursus teorico, contenente gli 
elementi caratteristici della genitorialità e le 
principali peculiarità evolutive dei figli, con alcuni 
suggerimenti educativi. La parte teorica s'interseca 
con le sezioni del manuale operativo per poter 
facilitare, in seguito, l'utilizzo delle varie attività. La 
seconda parte è costituita da un ricco manuale 
operativo, suddiviso in dieci aree, indirizzato al 
potenziamento e al supporto delle funzioni 
genitoriali di accudimento (emotive, affettive, 
ludiche, mediali, di autonomia, normative, 
regolative, relazionali e comunicative) e al 
miglioramento delle relazioni intra familiari 
(coppia, gestione dei conflitti e resilienza 
familiare). Le sezioni del manuale raggruppano 
circa centocinquanta attività, giochi e schede di 
lavoro, che traggono ispirazione anche da racconti, 
film, cortometraggi e video musicali, 
approfondendo gli argomenti specifici. Sono 
inoltre proposti alcuni sintetici decaloghi di 
indicazioni, con il supporto di dispense e strumenti 
(questionari/test) speculativi per analizzare, 
verificare e approfondire alcune funzioni/aree. Il 
lettore, inoltre, troverà nell'allegato on-line al 
volume ulteriori materiali scaricabili: schede 
formative, giochi dell'oca sull'autobiografia 
inerenti alla genitorialità, alle regole e alla famiglia, 
carte di presentazione e sui conflitti. Questo 
manuale si propone come uno strumento 
operativo e di riflessione per la formazione di base 
ed è pensato con una duplice ottica esecutiva: 
quella di utilizzare le attività, durante percorsi di 
gruppo alla genitorialità, promossi da formatori, 
psicologi, educatori e operatori della pastorale 
familiare, ma anche per un lavoro individuale auto-
formativo, di cui può avvalersi il singolo genitore 
che desidera conoscersi e migliorare. 

 

  



 

Peregrinos: 33 giorni a piedi lungo il Camino 
di Santiago di Fabrizio Ardito 

780 chilometri, 33 giorni, circa un milione di passi. 
Queste le "misure" del cammino lungo il più 
famoso itinerario di pellegrinaggio del mondo, che 
dai colli innevati dei Pirenei conduce fino alla 
tomba dell'apostolo Giacomo, nel cuore della 
cattedrale di Santiago de Compostela. Esperienza 
privata e spirituale più che strettamente religiosa 
per la maggior parte dei peregrinos, il viaggio 
verso Compostela attraversa regioni diverse per 
storia, tradizioni e paesaggi. Questo libro vuole 
anche essere un racconto su cos'è il Cammino e su 
chi lo percorre, su un piccolo mondo cosmopolita 
che si muove lungo salite, discese e interminabili 
pianure appartenenti a una via spirituale ma anche 
a un grande itinerario turistico e storico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agile, smart, da casa: i nuovi mondi del 
lavoro di Luca Solari e Francesco Rotondi 

Il libro intende offrire una lettura del modello 
organizzativo che utilizza lo smart working come 
modalità di prestazione del lavoratore dipendente. 
Contrariamente a quanto sinora dibattuto gli 
autori cercano di invertire l'osservazione sullo 
smart working come soluzione emergenziale e 
estesa di questi anni. L'incontro professionale fra 
le competenze di organizzazione e gestione delle 
risorse umane di Luca Solari e le competenze 
giuslavoristiche di Francesco Rotondi garantisce 
un'analisi completa e fruibile per coloro che si 
occupano di questi temi in azienda. 
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